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Lunedì 13 maggio 2024 
7a settimana di Pasqua 
 
Parola del giorno 
Atti degli Apostoli 19,1-8; Salmo 67,2-5a.5c.6-7b; Vangelo di Giovanni 16,29-33 
 
 
Salmo 67,2-5a.5c.6-7b 
Regni della terra, cantate a Dio. 
Oppure: Cantate a Dio, inneggiate al suo nome. 
Oppure: Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
2 Sorga Dio e siano dispersi i suoi nemici 
e fuggano davanti a lui quelli che lo odiano. 
3 Come si dissolve il fumo, tu li dissolvi; 
come si scioglie la cera di fronte al fuoco, 
periscono i malvagi davanti a Dio. 
 
4 I giusti invece si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
5 Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 
6 Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
7 A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
 
 
Vangelo di Giovanni 16,29-33 
 
In quel tempo, dissero i discepoli a Gesù: 29 «Ecco, ora parli apertamente e non più in modo 
velato. 30 Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno t’interroghi. Per questo 
crediamo che sei uscito da Dio». 
31 Rispose loro Gesù: «Adesso credete? 32 Ecco, viene l’ora, anzi è già venuta, in cui vi 
disperderete ciascuno per conto suo e mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il 
Padre è con me. 33 Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete 
tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!» 
 
 
Adesso? 
 
Gesù risponde ai discepoli: Adesso voi credete? È come se Gesù dicesse: voi adesso 
credete, perché parlo chiaramente e avete capito che so, vedo e conosco tutto e ogni cosa, 
e per questo credete che sono uscito da Dio. Questa non è fede. Voi non credete in me, a 
chi sono veramente ma all’idea che vi siete fatti in testa di me. Questa non è fede, è calcolo 
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devozionale, è opportunismo religioso. Questa non è fede, è solamente un’associazione 
devozionale per il fatto che le cose straordinarie che compio corrispondono facilmente con 
l’idea di Messia che avete in testa. La prova che voi non credete in me ma all’idea che in testa 
vi siete fatti di me sarà evidente nel fatto che, appena inizieranno difficoltà e rischio per la 
vostra vita e persona, voi vedrete sparire questa fede che non è fede, e sparirete anche voi, 
e andrete via, lontani da me. Per i segni e i miracoli che vedete voi credete che io vengo da 
Dio ma voi non credete che Dio Padre è sempre con me. Infatti: Ecco verrà l’ora, anzi è già 
venuta, in cui vi disperderete ciascuno per proprio conto e mi lascerete solo; ma io non sono 
solo, perché il Padre è con me.  
La fede vera non è credere che Gesù viene da Dio, perché compie opere straordinarie 
impossibili agli altri uomini, questa è religiosità, frutto di devozionismo associativo che 
genera sottomissione, confessioni religiose. La vera fede è essere consapevoli che non solo 
Gesù è uscito da Dio, ma che Dio Padre è sempre, sempre, sempre con lui, qualsiasi cosa 
accada. Credere in Gesù è essere consapevoli che il Padre è con Gesù quando moltiplica i 
pani, risorge i morti e anche quando gli legano i polsi per condurlo in prigione. 
La fede religiosa, quando vede Gesù strattonato per essere condotto in carcere, non capisce 
più nulla, inizia a dubitare della divinità di Gesù e del fatto che Dio sia veramente con lui e 
appoggi con totalità il suo mandato. La fede religiosa, quando vede Gesù con gli sputi in 
faccia, il naso rotto dalle bastonate, il sangue che gli copre gli occhi e il dolore della corona 
di spine che gli torce i muscoli del viso in uno spasimo inguardabile, quando vede Gesù fatto 
a brandelli dalla flagellazione, dubita con certezza che Dio Padre sia proprio con Gesù, con 
questo Gesù. Ecco perché Gesù dice a questo tipo di fede associativa e devozionale: 
Adesso voi credete? Nell’ora della difficoltà, della prova, della persecuzione, della croce, la 
mente religiosa, prima ancora di dubitare della divinità di Gesù, dubita che Gesù abbia Dio 
dalla sua parte. Chi crede veramente in Gesù, crede assolutamente e senza alcun dubbio 
nel fatto che Dio Padre ha sempre scelto, prediletto, seguito, protetto, amato quel Gesù che 
gli occhi umani hanno visto trattato come un animale, come il più perverso dei criminali, 
come il nemico dell’umanità e il nemico di Dio. Per noi è la stessa cosa, la fede vera è 
sapere, è fidarci ciecamente, al di là di quello che vedono i nostri occhi e capisce la nostra 
mente, che Dio è sempre, sempre, sempre con noi, qualsiasi cosa accada. Questa è la fonte 
della fede, questa è la fede: Il Padre sta con me! È la fede-certezza unica che Mosè ha 
ricevuto all’inizio della sua missione: Vai! Io sono con te (Esodo 3,12). Il nome che Dio 
assume all’inizio dell’Esodo e della liberazione del suo popolo è YHWH-tetragramma-sacro: 
Questo è il mio nome per sempre (Esodo 3,15). Nome che è presente più di seimila volte 
solo nell’Antico Testamento. Nome che Gesù incarnerà come Immanuel, Dio con noi. 
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